[image: image2.jpg]B
i
i

. SALONE
* INTERNAZIONALE
®  DELLIBRO





[image: image1.jpg]| |
B_B Compagnia
m m diSan Paolo




Torino, 12 aprile 2010

Bookstock Village 2010, un’Arca dalla memoria al futuro

Torna con la sua quarta edizione Bookstock Village, il progetto del Salone Internazionale del Libro promosso e sostenuto dalla Compagnia di San Paolo e dedicato ai giovani lettori dalla prima infanzia all’università. Dal 13 al 17 maggio 2010, il Padiglione 5 del Lingotto è interamente dedicato a un ricco ventaglio di proposte che declinano il tema conduttore del Salone 2010: la Memoria.

Molte le novità del Village 2010. Nel solco dell’esperienza iniziata nelle scorse edizioni con Giuseppe Culicchia, il programma per la fascia sopra i 14 anni è ideato quest’anno da Davide «Boosta» Dileo, tastierista dei Subsonica, dj, scrittore e conduttore televisivo e radiofonico. L’esperto di letteratura per ragazzi Eros Miari firma invece il programma per i più piccoli, fino ai 14 anni. E al Bookstock Village trovano casa molti importanti appuntamenti del programma mainstream del Salone curato da Ernesto Ferrero.

Nel cuore del Village troneggia la grande Arca della memoria, che ospita gli eventi di maggior richiamo e quest’anno – la sera di mercoledì 12 maggio – è anche teatro della serata introduttiva del Salone in onore degli editori e del Paese Ospite, l’India.
Intorno all’Arca si dispiegano gli spazi per incontri e ben otto laboratori con oltre 210 ore complessive proposte, gli allestimenti e le installazioni curate dal settore didattico del Castello di Rivoli - Museo d’Arte Contemporanea, una redazione che trasformerà i ragazzi in bloggers pronti a condividere in rete in tempo reale i loro commenti, lo spazio della Regione Piemonte dedicato agli studenti universitari, lo stand del progetto Nati per Leggere e del suo Premio nazionale.
Cinque le mostre fra libri, arte, illustrazione e fumetto. Ben tre le librerie dedicate ai giovani lettori: una per bambini e ragazzi, una per i giovani adulti e una internazionale. Novità 2010, lo studio di Rai Radio2 che porta in diretta dal Village i suoi grandi ospiti e trasmissioni culto come Caterpillar e Coppia aperta.

La memoria vista di lato (dai 14 anni)
Il programma ideato da Boosta per i giovani sopra i 14 anni si intitola La memoria vista di lato. Cultura pop e letteratura, icone giovanili e forti personalità, musica, radio e tv a confronto in un ciclo di incontri e dialoghi intorno alle tante sfaccettature della memoria, ai mezzi e linguaggi per trasmetterla e conservarla.
Boosta spiega così le sue linee guida: «Una serie di incontri dedicati alla memoria nelle declinazioni più trasversali e meno istituzionali. Il tema diventa una porta da attraversare per visitare esperienze e vite vissute. Lo faremo in maniera leggera ma non superficiale. L’obiettivo è quello di rendere partecipi tutti i ragazzi che siederanno sugli spalti dell’Arena Bookstock facendo sì che ogni incontro sia un momento unico, divertente, ma che lasci un piccolo, e ci auguriamo di buona fattura, segno sulle personalità di ognuno dei partecipanti. Per la prima volta nella storia dell’Arena Bookstock, questi incontri avranno un copione. Proprio perché la sfida di coniugare la cultura pop ai gangli del Salone è da tutti noi percepita come occasione quasi irripetibile di mettere in contatto una fascia d’età difficile come l’adolescenza con la lettura. Sentiamo forte il desiderio che questi attimi non vengano sprecati con lunghi momenti di improvvisazione che, facilmente, tracimano nell’inutilità».

Ecco l’ossatura del programma. La memoria distorta, fra complotti e seconde verità, come il caso Pasolini che si è riacceso intorno alle vicende del romanzo-inchiesta Petrolio: ne parleremo con esperti quali Marco Belpoliti e Walter Siti. Il filo rosso di un’intera nazione in La memoria della radio, con un dj mitico quale Linus. La memoria della televisione con il presentatore cult-popolare Paolo Bonolis. Le canzoni della nostra vita in La memoria delle parole cantate con Maurizio Costanzo assieme al «creatore di successi» Roberto Trinci. La memoria delle cose, un percorso nella medicina forense con il criminologo Massimo Picozzi; il terrore dell’horror raccontato da Dario Argento e dal giallista Massimo Carlotto in La memoria della paura. L’ostensione della Sindone è l’occasione per riflettere su La memoria di una sofferenza con l’anatomopatologo Pierluigi Baima Bollone, forse l’uomo che al mondo l’ha studiata di più; lo scrittore e conduttore tv Carlo Lucarelli indaga La memoria distrutta, i momenti in cui l’umanità si è accanita e in preda a crisi di biblioclastia ha distrutto i propri libri. Red Ronnie e il fondatore della Pfm Franco Mussida ci guidano attraverso La memoria del rock. Altro appuntamento quello con lo stilista e giudice di Ballando con le stelle Guillermo Mariotto in dialogo con l’editore Michele Dalai.

In chiusura di ogni giornata, appuntamento con La memoria che ci ha cresciuto: una chiacchierata serale offline in compagnia di «gente di musica» come il giornalista e direttore di Mtv - Sud Europe Luca De Gennaro, il leader degli Afterhours Manuel Agnelli, il frontman dei Baustelle Francesco Bianconi, la voce dei Subsonica Samuel.

E uno scanzonato spin-off del Salone è la trasmissione Coppia aperta, che sabato 15 e domenica 16 dalle 17 alle 18 Boosta e Benedetta Mazzini conducono in diretta dallo studio di Rai Radio2 allestito nel Bookstock Village.

La memoria che guarda avanti (0-13 anni)
Con la memoria i bambini fanno i conti ogni giorno quando ricordano gli inviti alle feste degli amici o quando dimenticano il quaderno dei compiti. Parte da qui il percorso sulla memoria curato da Eros Miari per i visitatori più giovani del Bookstock Village.

La memoria per i bambini è maestra, e maestri sono stati scrittori e illustratori e libri a cui il Salone dedica spazi, mostre e appuntamenti in un percorso chiamato Memorie maestre: da Leo Lionni a Lele Luzzati, da Bruno Munari a Gianni Rodari, da Pinocchio al Libro della giungla, come dovuto in questa edizione che ha per Paese ospite proprio l’India. A celebrare maestri e maestrìe, grandi autori come Altan, Antonella Abbatiello, Rosellina Archinto, Alessandro Sanna, Silvano Agosti, Bruno Tognolini.
E per chi ogni giorno ha a che fare con la scuola non può mancare la Memoria dei numeri, una serie di appuntamenti in cui una data fa da pretesto per l’incontro con libri e autori che non possiamo dimenticare: si comincia proprio dai giorni nostri, 2009: Arbeit macht frei, la scritta che campeggia all’ingresso del campo di Auschwitz è stata rubata. L’appuntamento con Shlomo Venezia, Lia Levi e Helga Schneider, tre testimoni diretti delle barbarie naziste e fasciste, è l’occasione per riflettere sulla memoria rubata. La Berlino del 1943 verrà raccontata dallo scrittore inglese Paul Dowswell, autore del bellissimo romanzo Ausländer. È inglese anche Celia Rees: a lei il compito di condurre i ragazzi nell’epoca della Rivoluzione Francese, sull’onda del suo ultimo romanzo: La ragazza con le pistole. Il 1955 e il no al razzismo di Rosa Parks saranno raccontati da Paola Capriolo.

Dopo un’escursione nel Risorgimento italiano, grazie a due scrittrici piemontesi, Anna Lavatelli e Anna Vivarelli, ci si avvicina nel tempo per ricordare i 40 anni della legge sullo Statuto dei Lavoratori e arrivare ai giorni nostri con un incontro dedicato alla memoria del terremoto de L’Aquila, a cui Alessandro Sanna ha dedicato un albo illustrato appassionato e appassionante. Anche l’avventura fantastica contribuisce a questo gioco della memoria, grazie alla macchina del tempo della lettura con cui Pierdomenico Baccalario ci conduce fino al 1915, a scoprire le origini del Futurismo.

Ancora memoria: quella che ci consente di mandare a memoria le nozioni scientifiche, negli incontri con divulgatori e scienziati di fama internazionale come Margherita Hack intervistata da Federico Taddia, Telmo Pievani, Mary Pope Osborne; quella delle rime a memoria di poesie e filastrocche da imparare e recitare insieme a Bruno Tognolini; la  memoria protagonista dei racconti e degli albi come nei libri di Beatrice Masini e di Antonio Catalano. E ancora le storie di memorie immaginate e raccontate da giovani autori del genere fantasy o di racconti fantastici come Francesco Dimitri, Elisa Rosso, Francesco Falconi, Francesco Barbi e Andrea Sottile.

L’India, Paese ospite del Salone, è raccontata attraverso laboratori e incontri di narrazione nei suoi aspetti magici e in quelli avventurosi, propri di un certo sguardo straniero che da Salgari in poi contraddistingue comunque il nostro immaginario. Sofia Gallo e Antonio Franchini racconteranno le loro fiabe indiane, Pierdomenico Baccalario e Pompeo Vagliani esploreranno le celebri giungle salgariane. E sempre in tema di giungla, Alessandro Sanna reinterpreterà a modo suo – da grande artista – le storie indiane di Rudyard Kipling.

La memoria in movimento: grandi ospiti, ospiti da grandi

La memoria in movimento. La memoria come fermento attivo, riscrittura continua, work in progress destinato a interrogarsi in continuazione sul senso di ciò che fa. È ciò che gli appuntamenti curati da Ernesto Ferrero intendono proporre, anche e soprattutto ai giovani adulti del Bookstock Village. 
Una memoria che non sia archeologia indolore o generica nostalgia rétro per il buon tempo antico, che buono non è stato mai, ma uno strumento per cavare dagli archivi del tempo elementi utili a una migliore costruzione di noi stessi, in un contesto di così difficile lettura quale è quello della contemporaneità. 

Cominceremo con una conversazione di Gian Antonio Stella, che alterna le sue dirompenti indagini sulle malefatte della Casta a una partecipe ricostruzione dei nodi, dei drammi e dei dilemmi che hanno intessuto la nostra storia recente, troppo facilmente dimenticata, dall’emigrazione al razzismo: persistenze pericolose e mutamenti anche troppo rapidi, proprio perché privi delle radici di una corretta memoria critica.

Fra i temi cui i ragazzi sono più sensibili c’è l’ambiente, le sfide di uno sviluppo sostenibile, la compatibilità di una corretta politica delle risorse, il ripensamento delle pratiche produttive, siano esse agricole o industriali, in un mondo in cui tutto si tiene. Ermanno Olmi ha dedicato un dvd e un libro (Einaudi) all’esperienza di Terra Madre, il movimento voluto da Carlo Petrini che ha segnato una autentica rivoluzione copernicana, i cui effetti sono soltanto agli inizi, come dimostra anche la forza con cui si sta affermando l’idea di un ritorno al «chilometro zero». Olmi e Petrini ne parleranno con Cristina Gabetti e l’americano Colin Beavan, che nel suo Impatto zero (Cairo editore) ha raccontato di come una famiglia americana abbia vissuto per un intero anno rispettando anche ingegnosamente regole che hanno ridotto drasticamente il suo contributo ai problemi dello smaltimento dei rifiuti e dell’inquinamento diretto e indiretto.
Al Bookstock arriva anche Lester R. Brown, economista e ambientalista statunitense autore di Piano B, un libro in progress dal 2003 in aggiornamento continuo come un software, giunto ora alla versione 4.0 e dedicato alle vie di fuga (appunto il classico «piano B») dalle emergenze della modernità. Brown dialoga con Loretta Napoleoni.
Mauro Corona e Erri De Luca sono due amici legati anche dalla comune passione per la montagna. Scalatori provetti, vi ritrovano un formidabile serbatoio di storie, di allegorie, di insegnamenti radicati in una memoria profonda che si fa storia. La montagna è anche un linguaggio che esige conoscenza e rispetto, e dunque tra montagna e scrittura si danno affinità profonde, che i loro libri (Mondadori e Feltrinelli) hanno saputo svolgere magistralmente.

L’osservazione della natura, molto cara ai ragazzi, ha fatto di Danilo Mainardi un loro beniamino, per la sua straordinaria capacità di avvicinare a un pubblico non specialista le acquisizioni dell’etologia, trasformandole in storie, o metafore, che finiscono per riguardarci da vicino. Da lì a una narrazione vera e propria il passo è breve. Adesso Mainardi ci sorprende un’altra volta con un originale giallo (Un innocente vampiro, Cairo) che innesta i comportamenti animali nelle convenzioni di un genere.

Anche Margherita Hack ha saputo trovare il giusto linguaggio per coinvolgerci nelle meraviglie dell’astrofisica, aperte sugli abissi dello spazio-tempo. Ma il magistero della Hack non si ferma ai temi strettamente  scientifici. La sua passione civile la spinge anche a intervenire sul nodo cruciale della ricerca, colpita dal taglio dei fondi destinati all’università, e sulla delicata questione dei rapporti fra Stato e Chiesa (Rizzoli).
«Il pane di ieri è buono anche domani». Il detto popolare ha fornito a Enzo Bianchi, priore della comunità monastica di Bose, il titolo per un’affettuosa rivisitazione degli usi alimentari della sua infanzia, specchio di una società attenta e parsimoniosa, che fondava i suoi valori proprio sul rispetto dei ritmi naturali, sulla «economicità» di un sistema in cui nulla andava sprecato; e si traduceva anche in un miglior equilibrio di rapporti umani (Einaudi). Dalle culture materiali di un tempo si leva dunque una lezione anche etica tutta da meditare. Bianchi ne discuterà con Rolando Picchioni, presidente della Fondazione per il Libro.

In che modo la radio ha contribuito allo sviluppo dell’immaginario collettivo degli italiani? Uno dei protagonisti più creativi e innovativi di una stagione che è rimasta esemplare per la felicità delle sue invenzioni, Renzo Arbore, ne parlerà con Bruno Gambarotta: l’uno e l’altro capaci di cogliere amabilmente i mutamenti del costume, le costanti e i tic di un carattere nazionale che proprio la radio ha contribuito efficacemente a portare alla luce.

Siamo talmente abituati ai prodigi delle memorie digitali che la nostra memoria personale, non più esercitata, si sta atrofizzando. Ma di quali prodigi sia capace il nostro vecchio cervello «analogico» è una vivente dimostrazione il giovane Gianni Golfera, la cui fama sta crescendo negli Stati Uniti ancora più che in Italia (dove è pubblicato da Sperling & Kupfer). Le sue performance dal vivo hanno dello sbalorditivo, e riescono sempre spettacolari. E, si spera, inducono a domande e curiosità che possono migliorare il nostro rapporto con l’hardware, trasformandolo da passivo in attivo.

La Banca della memoria è un’iniziativa sostenuta dalla Regione Piemonte che ha visto decine di giovani, equipaggiati di mezzi opportuni, setacciare il territorio a caccia delle testimonianze degli anziani: doppiamente preziose in un mondo in travolgente mutazione, in cui mestieri, abitudini, consumi, comportamenti hanno cambiato radicalmente segno e sono stati addirittura dismessi. Questo cospicuo materiale è diventato un libro-dvd Einaudi che si offre alla riflessione e allo studio, ma anche al semplice piacere della lettura. Ma soprattutto insegna un metodo sperimentato che potrà dare anche in futuro buoni frutti.

Se il passato è un continuum mobile che dobbiamo incessantemente reinterpretare, la letteratura offre proprio gli strumenti ideali per questo tipo di riscrittura. Come si può «leggere» e raccontare, oggi, il romanzo di formazione di un gruppo di adolescenti nella Torino degli anni ‘70? Ci ha provato Alessandro Baricco con il suo Emmaus (Feltrinelli). A discuterne con lui un altro acuto osservatore del costume contemporaneo, Massimo Gramellini, che tra l’altro arriva in libreria con un romanzo suo (Longanesi) che svolge una tematica affine: la costruzione di un Sé autentico ed equilibrato.

Molti ragazzi scrivono poesie, foss’anche per uso privato. Ma appunto, come si scrive poesia, quali modelli tenere a riferimento, quali tecniche artigianali sperimentare, quali errori evitare, quale registro linguistico scegliere? Ne parlano, sollecitate da Giovanni Tesio, Paola Mastrocola (in libreria con una nuova raccolta, La felicità del galleggiante, Guanda) e Vivian Lamarque. Con loro, il cantautore Giorgio Conte racconterà quali specifici problemi sorgono quando le parole si devono unire alla musica.

Tra gli illustri ospiti di Bookstock anche un regista, Pupi Avati, che ha saputo raccontare con felicità poetica e giustezza di accenti il mondo giovanile, sempre uguale nelle sue aspirazioni, nelle sue paure e fragilità (i suoi libri sono pubblicati da Garzanti). Il suo cinema racconta sentimenti e emozioni di persone apparentemente normali, ma che proprio per la sensibilità dell’indagine diventano avvolgenti storie famigliari che riguardano tutti. Avati ripercorrerà alcune tappe del suo percorso artistico soffermandosi in particolare sulle molte possibili chiavi d’interpretazione che la memoria può offrire al presente.

L’Arca fra le onde della memoria
«Ogni singolo individuo si trova costantemente esposto alla costruzione di memoria: così la sua Arca personale accoglie immagini che condizionano il vivere sociale e conducono a memorie comuni con altre persone, vicine o lontane, e a memorie culturali». Da questa frase di San Tommaso d’Aquino il Dipartimento Educazione del Castello di Rivoli - Museo d’Arte Contemporanea assieme agli allievi del primo Liceo Artistico di Torino è partito per «vestire» l’Arca della memoria, cuore del Bookstock Village 2010. Un allestimento concettuale per una forma mitica e simbolica, il luogo dove viene custodito il tesoro prezioso dell’umanità: la memoria. L’onda lunga della memoria è stata nella storia motivo ispiratore di molti artisti tra i quali Courbet, Gauguin, Hokusai, fino all’Onda di bronzo di Michelangelo Pistoletto in collezione al Castello di Rivoli. Onde gigantesche realizzate con cd di scarto; elementi sottratti alla specifica funzione di propagare onde sonore e trasformati in tasselli di un insolito mosaico, per ri-creare visivamente il dinamismo fluttuante e la luminosità cangiante dell’acqua. E dentro l’Arca un insolito skyline, ottenuto accostando su un’unica linea d’orizzonte le silhouette di famosi edifici e monumenti, celebra la memoria del mondo. Le Piramidi, la Torre Eiffel, il Taj Mahal, il Big Ben, la Mole Antonelliana, la reggia incompiuta del Castello di Rivoli o la Sirena di Bilbao di Frank O. Gehry.
Le tre librerie del Village

Sono ben tre le librerie tematiche che il Bookstock Village propone al pubblico del Salone. Novità di quest’anno, la Libreria Internazionale gestita dalla Libreria Luxemburg di Torino. Un’ampia scelta delle migliori pubblicazioni in lingua inglese, con un corner apposito per gli autori indiani di lingua inglese e una particolare attenzione a quelli presenti al Salone. Inoltre una vasta selezione di libri in francese, spagnolo, tedesco, portoghese e russo; libri d’arte in lingua; cataloghi delle mostre in corso nei maggiori musei nel modo come Moma, Tate, National Portrait...
Per i ragazzi da 0 a 13 anni, l’Associazione Minimondi e la Libreria Fiaccadori di Parma propongono un bookshop con i libri scelti tra i più interessanti ed espressivi del panorama editoriale italiano e internazionale in lingua: inglese e francese, libri austriaci, polacchi, spagnoli, dal Nord e Sudamerica, coreani, giapponesi, arabi e indiani. E in più i giochi Mon petit art realizzati da designer internazionali.

E per i giovani adulti (dai 14 in su) la libreria Librami di Arona propone un allestimento dedicato ai libri che hanno per tema l’India, la Memoria e la narrativa dedicata agli adolescenti.
Topi, elefanti, foche e Lionni: le mostre del Village

Sono cinque le mostre allestite al Bookstock Village 2010. Illustrazioni, immagini, disegni e fumetti dalla pagina alla parete, dalla fantasia alla vita. E viceversa.

Leo Lionni, Immaginario Esemplare, organizzata nel 2009 dal Festival Minimondi a Parma, celebra l’eclettico artista nato ad Amsterdam nel 1910 e morto a Radda in Chianti (Siena) nel 1999. Pittore autodidatta, grafico, designer, art director, scultore, illustratore, fotografo, si trasferisce in Italia, prima a Genova e poi a Milano. Aderisce al Futurismo, si laurea alla Bocconi, intraprende la carriera di grafico pubblicitario presso Motta e Lanerossi, collabora a Domus e Casabella. Nel 1939 a causa delle leggi razziali emigra negli Stati Uniti. Negli anni Cinquanta la sua intensa attività gli vale numerosi successi e ricopre anche l’incarico di art director presso riviste prestigiose quali Fortune. Nel 1960, tornato in Italia, diviene direttore del mensile Panorama, per stabilirsi poi in Toscana dove riprende le sue esperienze di scultura, pittura e disegno. Lionni è stato anche un grande illustratore di libri per bambini, spesso trasformati in magistrali animazioni dal regista Giulio Gianini. I video dei suoi filmati e alcune pagine di libri incollate come enormi code di aquiloni nello spazio accompagnano il pubblico all’interno di un mondo magico e suggestivo.
La Fondazione Mostra Internazionale d’Illustrazione per l’Infanzia di Sàrmede (Tv), in collaborazione con la Regione del Veneto, presenta in anteprima nazionale, una selezione di illustrazioni dalla rassegna Le immagini della fantasia, che dal 17 ottobre al 19 dicembre 2010 festeggerà la 28a edizione. Tema di quest’anno A Ritmo d’Incanto, fiabe dal Brasile. Un grande, esotico Paese che narra le sue antiche fiabe, e gli artisti che a ritmo d’incanto regaleranno al pubblico del Salone meravigliose illustrazioni, dove terra, foresta, animali e uomini sono protagonisti. Gli artisti: dal Brasile André Neves, Marilda Castanha, Nelson Cruz; Poly Bernatene (Argentina); Alessandra Cimatoribus, Giovanni Manna (Italia), Jacqueline Molnár (Ungheria); Lucie Müllerová (Rep. Ceca); Alenka Sottler (Slovenia); Klaas Verplancke (Belgio) e giovani artisti della Scuola Internazionale d’Illustrazione di Sàrmede.
Qual è il segreto del successo di Topolino, eroe da sempre sulla breccia, adorato oggi come alle sue prime apparizioni? Cerchiamolo nei primi cartoni prodotti da Walt Disney negli anni ‘30. Ispirandosi a due tra i più celebri shorts d’epoca - Mickey and the Seal e Early to Bed - il settimanale Topolino ha realizzato due storie a fumetti da «terzo millennio» dove, nonostante l’adattamento ai tempi moderni, i personaggi ricercano il fascino e la comunicativa delle origini:  Topolino e la foca (testo di Stefano Ambrosio, disegni di Stefano Intini) e Topolino e la notte a Valdormigliona (testo e disegni di Enrico Faccini). Al Salone sono in mostra le tavole originali.
Pittore, grafico e scultore, Svjetlan Junakovic vive e lavora a Zagabria. Mente arguta e vivace dell’illustrazione contemporanea, offre al pubblico magnifiche composizioni di grande impatto espressivo ed emozionale, e allo stesso tempo allegre, fantasiose ed evocative. La sua comunicazione visiva è ricca e feconda ma semplice al tempo stesso. Al Salone sono esposte le 18 tavole originali realizzate per i volumi Piccoli topi e grandi elefanti, una storia dall'India e  Una casa che mi piace, entrambi pubblicati da Carthusia Edizioni, il secondo con e per Casa Oz.
Nella videoinstallazione L’umiliazione delle stelle (prodotta da Fondazione Buziol-Einaudi-Magazzino d’Arte Moderna di Roma) lo scrittore Mauro Covacich indossa i panni del suo alter-ego Dario Rensich e realizza la performance al centro del romanzo Prima di sparire (2008). L’autore prosegue così un percorso di riflessione sull’autobiografia e il rarefarsi della scrittura iniziato con A perdifiato (2003). Una forma espressiva inconsueta, un esito che però continua ad essere profondamente letterario: scrivere con il corpo diviene infatti condizione necessaria per tornare a scrivere sulla pagina.
Al traguardo il Premio nazionale Nati per Leggere
E finalmente arriva al traguardo la prima edizione del Premio nazionale Nati per Leggere (www.natiperleggere.it), riconoscimento attribuito ai migliori libri, progetti editoriali e progetti di promozione alla lettura per bambini in età prescolare. Lunedì 17 maggio alle ore 15 l’Arena Bookstock ospita la cerimonia di premiazione dei vincitori. Il Premio ha già ottenuto la medaglia del Presidente della Repubblica, come conferma della validità del progetto e apprezzamento dell’ottimo lavoro svolto da organizzatori, bibliotecari, insegnanti, pedagogisti, pediatri, operatori dell’infanzia, librai ed editori.
Sostenuto da Regione Piemonte e patrocinato dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali, il Premio Npl è realizzato in collaborazione con la Città di Torino, la Fondazione per il Libro, la Musica e la Cultura e il progetto Nati per Leggere (promosso dall'Associazione culturale pediatri, l'Associazione italiana biblioteche e il Centro per la salute del bambino Onlus), che da più di dieci anni riunisce a livello nazionale educatori, medici pediatri e bibliotecari per promuovere la lettura ad alta voce ai bambini in età prescolare. La giuria del Premio è formata da membri del Gruppo nazionale di coordinamento Nati per Leggere, esperti di letteratura infantile, pedagogisti, librai, bibliotecari, illustratori ed esperti in comunicazione visiva.

Sempre lunedì 17 alle 10.30 in Sala Rossa il convegno internazionale dal titolo Dieci anni di Nati per Leggere in Italia: riflessioni, risultati e prospettive, incentrato sui benefici della lettura ad alta voce nello sviluppo del neonato. Fra gli ospiti Perri Klass, docente di Giornalismo e Pediatria all’Università di New York e direttrice del programma Reach out and Read, il Nati per Leggere americano da cui è partito il progetto in tutto il mondo.
BookBlog, giovani blogger dal Salone al web
Quest’anno i ragazzi raccontano in diretta sul web il loro Salone attraverso un blog. Una redazione giornalistica di studenti fra i 12 e i 18 anni lo anima dal Bookstock Village documentando ciò che accade intorno con rubriche, interviste, sondaggi e materiali multimediali. La redazione ha anche il compito di coinvolgere gli altri giovani. Fa da tutor alle classi in visita, che possono diventare blogger di passaggio a loro volta e lasciare le loro impressioni sulle diverse attività cui partecipano. Nel progetto sono coinvolti studenti dei licei Ariosto di Ferrara e Alfieri di Torino, e della scuola media Peyron-Fermi di Torino. BookBlog sarà attivo prima, durante e dopo l’apertura del Salone. È realizzato assieme alla web agency Ars Media, si sviluppa in collaborazione con la redazione di FuoriLegge (www.fuorilegge.org): ragazzi e ragazze che leggono, che non si accontentano di leggere e cercano nella lettura occasioni per incontrarsi, porre domande, trovare risposte, riconoscersi e sentirsi parte del mondo. 
Bookstock Lab, i laboratori del Salone

Sono otto i laboratori che il Bookstock Village 2010 offre ai ragazzi di tutte le età, da soli o accompagnati dagli insegnanti, per creare, scoprire, sperimentare, vedere come nascono le cose e le idee o si trasformano in qualcosa da condividere con gli altri. 

Per il Laboratorio Illustratori e Autori, Antonella Abbatiello insegna l’arte di maestri come Leo Lionni e Lele Luzzati; Alessandro Sanna interpreta Rodari e Munari; il poliedrico artista croato Svjetlan Junakovic interviene in prima persona con la propria maestria. C’è Emanuela Bussolati, illustratrice, ma anche autrice e curatrice di numerosi progetti editoriali, tra i più significativi degli ultimi vent’anni. E la Fondazione Mostra Sarmede propone un terzetto di illustratori di fama internazionale formati alla scuola di Stephan Zavrel: Brunella Baldi, Bimba Landman e Giovanni Manna.

Il Laboratorio d’Arte anche quest’anno è affidato interamente al Dipartimento Educazione del Castello di Rivoli - Museo d’Arte Contemporanea in collaborazione con Fondazione Merz  e Modidi Blulab Udine. Un ricco programma di attività per le scuole, le famiglie e il pubblico in genere, tutto sul filo della memoria: Onda d’Urto, Ricordati di ricordare, Per non perdere il filo, Cantiere della memoria, Monumenti Rilucenti, In due sull’Arca.
Il Laboratorio Musei è curato dai servizi educativi dei quattro musei della Fondazione Torino Musei: Gam, Palazzo Madama, Mao e Borgo Medievale. Riflessioni ed elaborazioni creative sul tema della memoria, declinato secondo le caratteristiche di ogni museo. Tutti i giorni sono proposti appuntamenti per le scuole e le famiglie e un’animazione teatrale per tutti.

Il Laboratorio Nati per Leggere si tiene nell’omonimo spazio curato dalla Regione Piemonte, in collaborazione con  le Biblioteche Civiche e Iter. Il laboratorio propone un programma di letture a cura del Centro di Cultura per l’Arte e la Creatività di Iter - Città di Torino: letture dall’India, il ricordo di Gianni Rodari a trent’anni dalla scomparsa e i titoli finalisti di Crescere con il libri, sezione del Premio nazionale Nati per leggere dedicata a il Bambino e la Città. Nello spazio anche incontri con autori che si sono dedicati alla produzione per i più piccoli: Altan, papà della Pimpa e di Kamillo Kromo, Stefania Vincenzi, Silvia Forzani, Gianni Tacconella, Biagio Bagini, Marcella Moia, Fabio Brugnolaro, Barbara Bianchi e AntonGionata Ferrari. E ancora letture in lingua straniera a cura del Goethe-Institut, tenerezze a ritmo di musica per tutte le mamme, i papà e i loro cuccioli.
Nel Laboratorio Cinema, realizzato assieme al Museo Nazionale del Cinema, si può costruire una camera oscura e capire come si crea un’immagine, oppure vedere il proprio ritratto in 3D attraverso i visori stereoscopici. Con Aiace e Sottodiciotto Filmfestival si segue il filo della memoria nei film e si torna al passato con eroine come Alice, Biancaneve, Cenerentola e la Sirenetta.

Nel Laboratorio Scienza si parla di biodiversità e della sua difesa. Si impara a creare un piccolo orto. Valentina e Angelo Petrosino ci spiegano come difendere l’ambiente e vivere in armonia con il pianeta. Giocando con i bambini, Franco Cosimo Panini Editore e il Wwf creano un libro con carta riciclata. Le immagini di sonde spaziali e telescopi presentate dal Museo di Astronomia e Planetario di Pino Torinese svelano l’universo, i suoi segreti e la sua storia millenaria. Attraverso il gioco di carte Memory il Festival della Scienza di Genova ci fa conoscere famosi scienziati e le loro scoperte e ci fa sperimentare la scienza nella vita quotidiana. Nel fine settimana Mus-e presenta la matematica impiegata nella poesia: bastano tre versi di 5-7-5 sillabe per fare un haiku, la mitica poesia breve giapponese.

Nel Laboratorio Scrittura si sperimenta assieme alla Scuola Holden la composizione in prosa o in versi e sui nuovi modi di scrivere di sé, tra originalità e omologazione. Tra sfida e divertimento, Comix propone una gara di anagrammi, acrostici, palindromi e altri giochi con la lingua italiana. Mus-e si dedica all’arte dell’India, Paese ospite del Salone. E la Scuola Buddies propone ai più piccoli occasioni per imparare l’inglese in modo divertente.
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